
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 

«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del 
quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era 
prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, 
perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho 
contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su 
di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare 
nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, 
è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che 
questi è il Figlio di Dio». Gv 1, 29-34 

 

Seconda 
domenica 
per annum 

Anno A 
 

Signore da chi andremo? 
L’Eucaristia per la vita quotidiana 

VERSO IL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE 

 
Per conoscere, amare e vivere la PAROLA di Dio 

manifestata in eventi e parole e soprattutto in Gesù, 

la Parola di Dio fatta uomo e Pane di vita. Dalla 

liturgia alla vita di ogni giorno. 

 

L’acqua e il fuoco, il Giordano che scorre e lo Spirito che scende 

la purificazione dei peccatori 

e la consacrazione del Figlio del falegname  

Giovanni, testimone privilegiato dell’evento di grazia 

 

Il grande profeta e l’Agnello di Dio 

chi invita al pentimento, e chi offre il perdono del Padre 

chi viene dopo sopravanza in potenza chi lo precede 

più grande lo Sposo dell’amico, più potente la Parola della voce 

 

L’evento che consacra il Messia ha un testimone autorevole 

l’amico dello Sposo presenta chi cinge la sposa 

l’unigenito Figlio incontra i fratelli e dona lo Spirito 

la grazia di Dio a tutti è offerta nel Fuoco che trasforma  

 

Il profumo del Pane fragrante si espande tra i figli  

l’attesa di vita porta gioia nei cuori a lungo in attesa 

la fame dell’uomo trova sicura risposta 

certa è la fedeltà di Dio a chi apre il cuore alla grazia. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La prima lettura (Is 49, 3.5-6) riporta la risposta del servo di Dio 

che avverte la chiamata. Ancor prima di nascere è amato da Dio. Riceve un duplice 

compito: a favore dei suoi fratelli ebrei, per riunire al Signore il popolo eletto; e per 

tutti gli uomini, perché anche coloro che abitano all’estremità della terra siano 

illuminati dall’amore di Dio e sconfiggano con la sua luce le tenebre della paura ed 

della morte. Il vangelo (Gv 1, 29-34) riporta le parole del Battista che indica ai suoi 

discepoli Gesù come “l’Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo”, e lo presenta 

come “il Figlio di Dio”. Il Battista l’aveva scoperto nel Giordano: mentre lui 

battezzava Gesù, Dio stesso aveva consacrato il falegname di Nazaret, inviando su di 

lui il suo Spirito per renderlo capace della missione. Gesù è venuto per fare la volontà 

del Padre. 

 

una FAMIGLIA in PREGHIERA 

Signore, dona anche a noi lo Spirito che ti ha consacrato per la 

missione. Rinnova in noi la grazia del Battesimo perché avvertiamo 

la gioia di essere con te e come te annunciatori della salvezza che 

hai portato a tutti gli uomin. Ci hai resi figli di Dio per la grazia 

dello Spirito; lui stesso ci accompagni in ogni momento. Donaci la 

tua benedizione per tutta questa settimana. 

A cura di don Remigio Menegatti; un commento specifico per 

RAGAZZI lo puoi trovare in  www.parrocchiadiillasi.it  

Altro commento per ragazzi in PARLO CON TE, anno A, EDB 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua 
volontà. 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio.  
 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio 
per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  
 
«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 
 
Ho annunciato la tua giustizia  
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra,  
Signore, tu lo sai. 

Un impegno 
Per vivere questa 

Parola nella nostra 
preghiera personale e 
di famiglia ringraziamo 
Dio mettendo in risalto 
i fatti in cui abbiamo 
sperimentato la sua 
fedeltà, anche nelle 
piccole vicende di ogni 
giorno. 


